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Il Punto

Di bonus in peggio
di  -  Paolo Soro

Potrebbe sembrare paradossale, ma ogni nuovo “bonus” varato dal governo è ormai 
diventato un vero e proprio spauracchio per noi commercialisti italiani. Non è tanto 
il dover svolgere lavoro extra (che assai difficilmente riusciremo a farci pagare), 
quanto il fatto che, dietro, si nasconde sempre la fregatura. 

Invero, per definizione, “bonus” (dal latino) è qualcosa di lieto, fausto, vantaggioso. 
Senonché, viste le passate esperienze, siamo tutti diventati a ragion veduta dei 
novelli Laocoonte: “Timeo Danaos et dona ferentes”. 

Tra i “bonus” più sciagurati del recentissimo passato, un posto di rilievo occupano 
i vari aiuti di Stato boomerang. Anche in tal caso, il termine trae in inganno. 
Aiuti? L’Agenzia delle entrate ha, prima, elargito questi “bonus”; poi, preteso dai 
contribuenti un’auto-dichiarazione (particolarmente complessa) che fornisse un 
rapporto dettagliato di tutti i vari “aiuti” che aveva concesso. Orbene, se è lo stesso 
ente erogatore ad avere difficoltà nel reperire queste informazioni, figuriamoci i 
contribuenti. Appare alquanto arduo ricordarsi per filo e per segno tutti i benefici 
ricevuti nel triennio, tra: contributi a fondo perduto, abbattimento degli interessi sui 
mutui, crediti d’imposta di vario tipo, etc. Insomma, la sanzione sta dietro l’angolo 
e quello che il nostro padre-padrone Stato ci ha dato con la destra, ben presto se lo 
riprenderà (almeno in parte) con la sinistra. 

Sul gradino più alto del podio, però, c’è senz’altro il “bonus” super; meglio noto 
come “superbonus”. Al riguardo, ci asteniamo da qualsivoglia commento: basta il 
nome per far tremare il popolo. Peraltro, nonostante le ferite siano ancora aperte, 
già si profila all’orizzonte l’ennesimo pastrocchio normativo; così, giusto perché se 
ne sentiva la mancanza. 

Non si discute che l’attuale periodo post emergenza COVID-19 e i contestuali rincari 
energetici dovuti all’affair Ucraina, abbiano causato enormi problemi economici: 
ogni aiuto in tal senso da parte dello Stato risulta dunque doveroso. Il dubbio che ci 
poniamo, però, è sulla reale efficacia di tali “bonus” nel breve termine e, soprattutto, 
sulla fin d’ora evidente inutilità degli stessi nel lungo termine. Si ha l’impressione 

Vai al Sommario
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che queste “pezze” messe dallo Stato siano più che altro una mossa propagandistica 
(il panem et circenses di romana memoria), non certo un’oculata strategia in grado 
di migliorare in modo strutturato la crisi del mondo del lavoro in Italia. Inoltre, le 
difficoltà nel gestire da parte degli addetti al lavoro, commercialisti in primis, tutta 
la normativa che cambia vorticosamente nel giro di poche settimane e si attorciglia 
su sé stessa, rende lo strumento “bonus” davvero poco appetibile. 

Ogni volta che si insedia un nuovo Governo ci si aspetterebbe un intervento 
strutturale per aiutare imprese e lavoratori. Magari: un’importante riduzione del 
costo del lavoro (il famigerato “cuneo fiscale”), un’estensione delle agevolazioni 
per tutte le nuove assunzioni, e altre simili “amenità”. Ma, sopra ogni cosa, ciò 
che sarebbe maggiormente auspicabile sarebbe – finalmente – chiarezza e stabilità 
nelle norme: la tanto agognata certezza del diritto, vera e propria chimera, proprio 
in Italia, la c.d. patria del diritto. 

Invero, è questo il reale nodo cruciale, in quanto rendere chiari i costi per gli 
investitori stranieri e, nel contempo, agevolare (anziché complicare a oltranza) il 
nostro lavoro, renderebbe economicamente appetibile per tutti il nostro Paese, 
anziché ridurlo a un porto di mare, utile solo per impatriati italiani e stranieri 
(scusateci per l’ossimoro “straniero impatriato in Italia”: dura lex sed lex). 

Tornando al “bonus” (la parola più googlata del momento), a rincarare la dose ci 
si mettono anche gli pseudo-giornalisti del web. Chiunque si sente in dovere di 
scrivere al riguardo; anche se, fino al giorno prima, ammorbava gli internauti con 
dotte dissertazioni circa l’importanza della varechina spray, farfugliando su TikTok 
congiuntivi ad nutum. 

Come inevitabile conseguenza, negli studi professionali arrivano valanghe di 
telefonate e mail dal seguente tenore: “ho visto su internet che c’è un bonus”; 
“ho letto da qualche parte che mi rimborsano tutte le bollette”; “ho sentito in 
televisione che mi danno 3.000 euro”. 

Già, l’ultimo arrivato in ordine di tempo è il “bonus 3.000”, che va a sostituire il 
“bonus 600”, il quale era andato a sostituire il “bonus 258”, che era subentrato al 
“bonus vattelapesca” …che al mercato mio padre comprò. C’è solo un piccolissimo 
dettaglio: in realtà non si tratta di bonus, ma di benefit a trabocchetto (se sfori il 
totale anche di un solo centesimo, incorri nell’ira funesta degli dei dell’imposizione… 
fiscale). 

Ma di c.d. “bonus” ce ne sarebbero ancora a decine: ci sovviene, ad esempio, la 
“una tantum 200” per dipendenti e autonomi, che raddoppia con la “una tantum 
150” (ma “una tantum”, non significa: “una volta soltanto”?), su cui neppure l’INPS 
era stata inizialmente in grado di chiarire esattamente quando andassero erogate e 
a chi spettassero effettivamente. 

Quanto all’immediato futuro, siamo pronti a tutto (o quasi): cosa mai troveremo, a 
fine anno, nella “pancia” del cavallo di Troia della prossima Legge di Bilancio? 

Bonus 2023 a tutti! 
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L’Agenzia delle Entrate ha emanato a fine 
ottobre una corposa circolare  in materia di 
fiscalità diretta e indiretta dei Trust. Come 
forse i nostri lettori ricorderanno dall’11 
agosto 2021 fu inserita in consultazione, sul 
sito dell’Agenzia delle Entrate, la bozza di 
circolare, con riferimento sia alle imposte 
dirette che a quelle indirette. L’Agenzia 
chiese allora ai soggetti interessati 
ad inviare osservazioni o proposte di 
modifica di inoltrarle fino al 30 settembre 
2021. Lo scopo della consultazione era 
infatti quello di permettere alle Entrate 
di valutare le osservazioni trasmesse, ai 
fini di un eventuale recepimento nella 
versione definitiva della circolare.

Il documento, precisa l’Agenzia, 

intende dare rilievo alla consolidata 
giurisprudenza di legittimità in materia 
di imposizione indiretta, evidentemente 
in chiave non del tutto favorevole alle 
precedenti posizioni di prassi (circolare 6 
agosto 2007, n. 48/E, par. 5.2., 5.3 e 5.5 
e circolare 22 gennaio 2008, n. 3/E, par. 
5.4.2), nonché alle modifiche normative 
introdotte dal decreto legge 26 ottobre 
2019, n. 124 in tema di imposizione diretta, 
avendo il decreto un diretto impatto su 
alcuni articoli del TUIR, soprattutto con 
riferimento alle “attribuzioni” a favore 
di soggetti residenti in Italia, provenienti 
da Trust stabiliti in giurisdizioni che con 
riferimento al trattamento dei Trust si 
considerano a fiscalità privilegiata.

Approfondimento

Il Trust nell’esame della Agenzia
(Agenzia delle Entrate - Circolare 20 ottobre 
2022, n. 34/E)

Vai al Sommario

di - Luca Mariotti
Dottore Commercialista

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/
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Inoltre la Circolare, in fase introduttiva, 
si propone di esaminare le novità in tema 
di antiriciclaggio introdotte dal  decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 90, che 
ha recepito la Direttiva UE 2015/849 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 
maggio 2015 (IV Direttiva antiriciclaggio),  
superando in parte, le indicazioni fornite 
con la circolare 23 dicembre 2013, n. 38/E.

Vengono, infine, fornite indicazioni 
sull’applicazione dell’imposta sul valore 
degli immobili detenuti all’estero (IVIE) 
e dell’imposta sul valore delle attività 
finanziarie detenute all’estero (IVAFE) 
dovuta da Trust residenti in Italia.

La circolare, inoltre, contiene chiarimenti 
con riferimento ai Trust istituiti a favore dei 
soggetti con disabilità gravi, di cui alla legge 
22 giugno 2016, n. 112, cosiddetta “Legge 
Dopo di Noi”.

Il presente contributo cerca di rendere 
più “leggibile” e sintetico il contenuto del 
documento di prassi, consentendoci al tempo 
stesso qualche valutazione in ordine al suo 
contenuto. Alcuni passaggi risulteranno 
presi letteralmente, sempre però con l’idea 
di fondo di una sistematizzazione e una 
semplificazione della trattazione.

In sostanza, inquadrando i temi della 
Circolare potremmo osservare che essa:

Riconosce, sotto il profilo civilistico, il 
vincolo di segregazione del Trust.

Esamina i vari aspetti del Trust ai fini 
delle imposte dirette, con riferimento in 
particolare al Trust commerciale residente

Recepisce la giurisprudenza in tema di 
imposte indirette e illustra taluni aspetti 
del Trust di garanzia e del Trust del “dopo 
di noi”

Tratta degli obblighi di monitoraggio fiscale 
con qualche spunto di semplificazione.

Profili  civilistici del Trust

La prima sezione della Circolare 
sostanzialmente ripercorre, in maniera 
sicuramente non da addetti ai lavori, le 
caratteristiche principali dell’istituto del 
Trust. Si tratta, in sostanza, di concetti 
piuttosto elementari rilevanti solo perché, 
transitando la ricostruzione dell’Agenzia 
dalle convenzioni internazionali, non può 
non considerare l’aspetto segregativo del 
Trust, su cui torna parlando esplicitamente 
degli “apporti in Trust ”.

Al riguardo vale la pena di ricordare, 
come l’Agenzia fa, che il riferimento è la 
Convenzione dell’Aja del 1° luglio 1985, 
ratificata e introdotta nell’ordinamento 
interno ad opera della legge 16 ottobre 
1989, n. 364, in vigore dal 1° gennaio 1992. 
Per tale motivo probabilmente non ha 
alcun senso parlare di “profili civilistici” 
del Trust, perché, proprio per l’effetto della 
Convenzione e del recepimento della stessa, 
“Il Trust è regolato dalla legge scelta dal 
costituente. La scelta deve essere espressa, 
oppure risultare dalle disposizioni dell’atto 
che costituisce il Trust o portandone la prova, 
interpretata, se necessario, avvalendosi 
delle circostanze del caso”. Dunque il nostro 
codice civile non c’entra. Vale la Legge 
prescelta nell’atto istitutivo.

L’Agenzia ricorda, stavolta opportunamente, 
l’articolo 2 della citata Convenzione, oltre a 
fornire la definizione di Trust, ne individua 
caratteristiche essenziali, che riportiamo 
stabolta per esteso: “per Trust s’intendono i 
rapporti giuridici istituiti da una persona, il 
costituente - con atto tra vivi o mortis causa 
- qualora dei beni siano stati posti sotto il 
controllo di un Trustee nell’interesse di un 
beneficiario o per un fine specifico. Il Trust 
presenta le seguenti caratteristiche: a) i beni 
del Trust costituiscono una massa distinta e 
non fanno parte del patrimonio del Trustee; 
b) i beni del Trust sono intestati a nome del 
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Trustee o di un’altra persona per conto 
del Trustee; c) il Trustee è investito del 
potere e onerato dell’obbligo, di cui deve 
rendere conto, di amministrare, gestire o 
disporre beni secondo i termini del Trust e 
le norme particolari impostegli dalla legge. 
Il fatto che il costituente conservi alcune 
prerogative o che il Trustee stesso possieda 
alcuni diritti in qualità di beneficiario 
non è necessariamente incompatibile con 
l’esistenza di un Trust”.

Vengono poi identificate delle finalità 
perseguite, in virtù delle quali la Circolare 
distingue:

 3 “Trust di scopo”, istituito per il 
perseguimento di un specifico e 
determinato fine individuato dal 
disponente (affare, attività, ecc.);

 3 “Trust familiare”, istituito con 
finalità di assistenza o in vista della 
successione;

 3 “Trust Dopo di Noi”, istituito a favore 
dei soggetti con disabilità gravi 
nel rispetto dei requisiti previsti 
dalla legge 22 giugno 2016, n. 
112 (“Legge Dopo di Noi”);

 3 “Trust di garanzia”, istituito per 
tutelare l’interesse di uno o più 
creditori del disponente;

 3 “Trust liquidatorio”, istituito per 
realizzare la liquidazione dell’attivo 
dei beni del disponente.

 3 “autodichiarato”, nel caso in cui il 
disponente riveste anche la carica di 
Trustee;

 3 “discrezionale” nel caso in cui il 
disponente si riservi la facoltà di 
nominare in un momento successivo 
i beneficiari ovvero rimetta al 
Trustee o ad un protector (guardiano) 
l’individuazione degli stessi, delle loro 

rispettive posizioni o delle modalità e 
dei tempi di attribuzione dei benefici.

Tale nomenclatura riteniamo abbia più un 
valore di definizione che di identificazione 
delle diverse categorie di Trust. Infatti una 
tipologia di Trust tra quelle identificate può 
inserirsi legittimamente in più categorie.

Apporto dei beni in Trust

Il concetto di apporto si associa, per 
l’Agenzia, a quello di segregazione. E 
dunque se il bene proviene da un ambito 
aziendale, venendo di fatto ad essere 
inserito in un comparto patrimoniale 
distinto, valgono, a fini fiscali, le regole 
dell’autoconsumo o dell’assegnazione ai 
soci.

Nel caso di disponente imprenditore, 
l’apporto di beni relativi all’impresa (beni 
merce, beni strumentali, beni patrimoniali) 
configura così un trasferimento per finalità 
estranee all’impresa. Dunque a fini IVA si 
hanno operazioni assimilate alle cessioni1, 
mentre per ciò che riguarda il reddito di 
impresa il trasferimento di beni alla cui 
produzione o scambio è rivolta l’attività 
comprta la determinazione di ricavi2 così 
come il passaggio in Trust di beni strumentali 
o beni patrimoniali dell’impresa genera 
plusvalenze o minusvalenze rilevanti ai 
fini della determinazione del reddito 
d’impresa3.

Fuori dal comparto aziendale invece 
se l’apporto avviene in assenza di 
corrispettivo, per l’Agenzia non si genera 
materia imponibile, ai fini della imposizione 

1  ai sensi dell ’articolo 2, secondo comma, n. 5, del 
d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
2  ai sensi dell ’articolo 85, comma 2, del Tuir 
da quantif icare sulla base del valore normale ai sensi 
dell ’articolo 9 del Tuir.
3  ai sensi degli articoli 58, 86 e 87 del Tuir.
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sui redditi, né in capo al disponente non 
imprenditore né in capo al Trust, con 
alcune eccezioni in materia di apporto di 
attività finanziarie4.

I  r i f e r i m e n t i  a i  f i n i  d e l l e 
imposte sui redditi

Il comma 74 dell’articolo 1 della legge 
finanziaria 2007 ha modificato l’articolo 
73 del testo unico delle imposte sui redditi, 
intervenendo sull’articolo 73, comma 1, 
lettere b), c) e d) del Tuir e stabilendo che 
i Trust (residenti o non residenti) siano 
inclusi tra i soggetti passivi dell’imposta 
sul reddito delle società (IRES).

In particolare, ai fini della determinazione 
del reddito del Trust rilevano in Italia:

- Tutti i redditi ovunque prodotti con 
riferimento ai Trust residenti nel territorio 
dello Stato che hanno per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciali, in quanto “enti commerciali” 
ai sensi della lettera b), comma 1, 
dell’articolo 73 del Tuir;

- tutti i redditi ovunque prodotti con 
riferimento ai Trust residenti nel territorio 
dello Stato che non hanno per oggetto 
esclusivo o principale l’esercizio di 

4  il trasferimento del bene in un rapporto diverso 
da quello di provenienza può costituire un’ipotesi 
f iscalmente realizzativa per espressa disposizione 
normativa. In particolare, se oggetto di trasferimento sono 
titoli detenuti nell ’ambito di un rapporto amministrato 
o gestito di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 
21 novembre 1997, n. 461, il trasferimento si considera 
effettuato a titolo oneroso, In applicazione degli articoli 
6, comma 6, e 7, comma 8, del citato d.lgs. n. 461 del 1997 
che assimilano tali trasferimenti alle cessioni a titolo 
oneroso.
 Altre fattispecie di ipotesi f iscalmente realizzative 
previste espressamente da disposizioni normative 
sono rinvenibili, ad esempio, anche nei casi disciplinati 
dall ’articolo 26-quinquies, comma 6, del decreto 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
nonché dall ’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 1° 
aprile 1996, n. 239.

attività commerciali, in quanto “enti non 
commerciali” ai sensi della lettera c), 
comma 1, dell’articolo 73 del Tuir,;

- i soli redditi prodotti nel territorio dello 
Stato per i Trust non residenti,  in quanto 
“enti non residenti” ai sensi della lettera 
d), comma 1, dell’articolo 73 del Tuir, salvo 
le ipotesi a) di beneficiario “individuato” 
residente e b) di beneficiario residente di 
Trust opaco stabilito in Paesi a fiscalità 
privilegiata5.

Ai fini della individuazione del regime 
fiscale applicabile al reddito, inoltre, per 
effetto di quanto previsto dall’ultimo 
periodo del comma 2 dell’articolo 73 del 
Tuir, si distinguono due tipologie di Trust: 

1) “Trust trasparente”, ovvero Trust con 
beneficiario di reddito “individuato”, il cui 
reddito è tassato in capo al beneficiario, 
mediante “imputazione” per trasparenza 
(e per competenza) e applicando le regole 
proprie di tassazione di tale soggetto 
beneficiario, sia che siano norme italiane 
che estere;  

2) “Trust opaco”, ovvero Trust senza 
beneficiario di reddito “individuato”, il cui 
reddito è tassato in capo al Trust quale 
soggetto passivo IRES. Vale il criterio di 
cassa e la tassazione in Italia se si colloca 
in un paradiso fiscale.

A questo punto la Circolare esamina 
attraverso alcuni casi tipici i profili pratici 
della tassazione del Trust o dei beneficiari. 
Non prima di aver ricordato che in caso 
di esercizio di attività commerciale da 
parte del Trust, opzione francamente 
non consueta se non come detenzione 
di partecipazioni, il Trust interno verrà 

5  Nelle ultime due ipotesi citate (casi in cui si 
applica, rispettivamente, l ’articolo 73, comma 2, del Tuir 
per i Trust trasparenti non residenti e l ’articolo 44, comma 
1, lettera g-sexies), del Tuir per le attribuzioni da parte 
di Trust opachi stabiliti in Stati aventi un regime fiscale 
privilegiato con riferimento ai redditi da essi prodotti) nei 
confronti del beneficiario residente
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